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A carte coperte verso il Colle A dieci giorni dal voto 
I partiti si tengono «bassi » restano «vecchie » ipotesi 
per non bruciare nomi buoni ma solo pochi avrebbero 
per la corsa al Quirinale una largàinaggioranza.. 

idente im 

Mai come questa volta è stato difficile fare previ
sioni sul nome del capo dello Stato. A determina
re la difficoltà non è solo lo sconvolgimento politi
co provocato dalle elezioni scorse, ma anche l'e
sistenza di forze, interessi e lobby che potrebbero 
determinare alleanze diverse da quelle pattuite 
eventualmente dai partiti. E se davvero vincesse 
un candidato «trasversale»? 

FRANCA CH1AROMONTE 

• i ROMA. Non è mai stato fa- • 
cile prevedere chi sarebbe sta
to il nuovo presidente della Re
pubblica. Questa volta, però, il 
futuro appare particolarmente ; 
incerto. Anche perché al gioco ' 
dei partiti tradizionali potreb- , 
bero affiancarsi forze, lobbies, 
interessi diversi. Ma quali sono 
i nomi emersi finora? Quante .' 
probaibilità hanno di diventa
re presidenti? r •• . .-1. 

Giulio Andraotti. Comin- ' 
ciamo da lui perché il suo no- '-
me inizia per «A» e non perché 
abbia chissà quale preceden- ì 
za. Anzi, da qualche tempo • 
(dopo l'assassinio di Salvo U-
ma) la sua stella sembra voi- -
gore al tramonto. Ammesso i; 
che "Jtta la De lo voti e che lo li 
voti anche il Psi, è difficile che : 
trovino una maggioranza visto 
il no del Pds e quello di La Mal
fa. . - - - • 

Tina Anselmi. Esclusa dal 
Parlamento per aver ceduto il 
suo collegio al collega demo
cristiano Bernini, é stata candi- , 
data al Quirinale per la prima . 
volta da Cuore e la seconda da i 
Leoluca Orlando. Apprezzala 
da alcune donne per il modo 
in cui ha presieduto la Com- -
missione per le pari opportuni
tà, da altre'per'averirieoinosciu- ' 
to a Nilde lotti la libertà di pun
tare su di lei per la presidenza 
della commissione che indagò 
sulla P2. Su Tina Anselmi po
trebbero convergere i voti di 
una parte cospicua della De. 
della Rete, del Pri e. nell'ipotesi 
di larghe intese, anche del Pds. •"' 

Norberto Bobbio. Ecco 
un esempio di candidatura i 
«trasversale». Su di lui potreb
bero convergere i voti di perso
ne appartenenti a tutti i gruppi 
parlamentari. Il liberale Zano-
ne. per esempio, lo sostiene 
apertamente e La Malfa, pur ri
cordando che «noi abbiamo 
candidato Spadolini», afferma ' 
che «certo Bobbio è un perso- ; 
naggio straordinario». È inutiu-
le dire. poi. che il suo nome sa
rebbe gradito a tutto il Pds. Ben 
piazzato nei sondaggi, il filoso- ; 

fo torinese è sostenuto esplici
tamente dal giornale La Re
pubblica. • • , . , . - • 

Francesco : Cossiga. ' In 
Parlamento nessuno (tranne il 
Movimento sociale) lo rivuole: 

Funerali 
Ogghalle 10 
l ' a d d i o , 
aDi Mauro 
Wt ROMA. Amici e compagni 
di lavoro daranno oggi l'ultimo 
saluto ad Antonio Di Mauro, 
redattore capo de l'Unità, mor
to a 65 anni la mattina del pri
mo maggio. Il corteo funebre 
partirà dalla camera ardente, 
allestita nella cappella del Poli
clinico Umerto I, e alle 10 so
sterrà davanti alla sede de IV-
nilù. in via dei Taurini. Alle 11, 
davanti Montecitorio, l'omag
gio della stampa parlamenta
re. Subito dopo il corteo fune-" 
bre partirà alla volta di Vietri 
sul Mare, paese nataledi Anto
nio Di Mauro, dove la salma 
sarà tumulata. Ieri mattina, tra i 
primi a rendere omaggio alla 
salma. . Emanuele Macaluso. 
presidente de l'Unità, legalo a 
Totò Di Mauro da antica amici
zia. Il cordoglio del Pds è stato 
portato da Vincenzo Vita, re
sponsabile dell'ufficio infor
mazione. E poi, tanti amici, 
compagni di lavoro, colleghi 
che con lui hanno lavorato ne
gli organismi di categoria e 
con i quali Totò aveva combat
tuto tante battaglie sindacali. 
Attestazioni di cordoglio e di 
solidarietà • sono giunte alla 
moglie, Sirenetta; ai figli. Ema
nuele ed Elisa; ai fratelli Dome-

' nico, Ciovan Battista, Roberto 
e Peppino dal mondo politico 
e giornalistico. Tra gli altri, un 
telegramma del presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 

anche Altissimo sembra aver 
fatto marcia indietro, dopoché 
nei mesi scorsi lo aveva rican
didato al Quirinale. Nei son
daggi, però, il suo nome conti
nua a comparire in «pole posi-
tion». Segno del distacco tra 
società e «paiamo» o dell'in-
sondabilità dei sondaggi? - • 

Bettino Cnud. Le elezioni 
non lo hanno premiato. Sem
brava aver ripreso un po' di fia
to essendo riuscito, durante 
l'elezione del presidente della 
Camera a «fregare» il Pds, ma 
ecco che la «sua» Milano gli ri
serva le brutte sorprese di que
sti giorni. Lui preferirebbe fare 
il presidente del Consiglio, ma
gari incaricato da un presiden
te amico: Arnaldo Forlani. Mai, 
però, porre limiti alla provvi
denza. La sua candidatura, co
munque, o nasce all'interno 
del quadripartito o non nasce 
affatto. 

Ciriaco De Mita. La De po
trebbe persino sostenerlo, ma
gari per liberarsene. Il Psi pure 
e. forse, anche il Pds. E la sua 

' sarebbe una candidatura un 
po' meno targata quadriparti
to. E forse ce la potrebbe fare a 
raggiungere una maggioranza. 
. . .Arnaldo Forlani. Restia
mo in casa De, anche se la re
gola dell'alternanza vorrebbe 
-che.dopo Cossiga,.al Quirina
le salisse un laico. Forlani, pe
rò, bisogna dirlo, è uno dei più 
«laici» della De. Traduzione: 
uno dei più amici di Craxi e del 
quadripartito, del quale sareb
be candidato. Non è detto, tut
tavia, che tutto il suo partito lo 
voterebbe. Risultato: neanche 
la sua sarebbe una maggioran
za «ampia», come si dice in 
gergo. -• .- - •--. ... •• 

Nilde lotti. Quando, nel 
1987. le venne affidato il com
pito di espolarare le possibilità 
per il nuovo governo, furono 
molte le donne che salutarono 
l'evento come il segno di una 

• realtà che stava cambiando 
per effetto della forza femmini
le. È la candidata possibile del 
Pds, ma sul suo nome potreb
bero confluire i voti socialisti: 
si sa che Craxi aveva in mente 
di propore il suo nome per la 
presidenza della Camera nel 
caso in cui non fosse stato elet

to Scalfaro. 
Mino Martinazzoll. In ve

rità, corre anche per la segrete
ria democristiana, ma sul suo 
nome potrebbero convergere i 
voti di quanti, dentro e fuori lo 
scudo scrociato, auspicano un '• 
rinnovamento della De. Per 
esempio, Leoluca Orlando. Ma •"• 
la sua candidatura potrebbe ri
sultare gradita persino alla Le
ga- .•-.:•••.-••• 

Gianfranco Miglio. «Ideo
logo» (ieri ha sostenuto che un ' 

presidente «debole» verrebbe 
percepito dalla gente come un 
•cappone») della Lega Nord e 
della Seconda Repubblica.non 
ha molte probabilità di essere 
eletto. Tuttavia, anche lui po
trebbe fare la parte del candi
dato di bandiera, parte che, 
questa volta, non è precisa
mente ininfluente, visto che 
può determinare la non elezio
ne di candidati su cui conver
gono più forze politiche. 

Mario Segni. Anche lui, 

come Craxi, preferirebbe diri
gere il governo. Anche lui, co
me Bobbio, è sostenuto da Re
pubblica come esempio di 
candidatura trasversale, anche '; 
se, a differenza di Bobbio, è \ 
iscritto alla De. Leader indi- < 
scusso, pare, del «partito degli 
onesti», è improbabile che •• 
prenda il posto che fu di suo / 
padre. Più probabile, anche 
per lui il ruolo di candidato di 
bandiera Magari per rompere 
le uova nel paniere di qualche 

suo collega di partito. • 
Oscar Luigi Scalfaro. 

Marco Pannella e Leoluca Or
lando sono entusiasti di lui. Ef
fettivamente, • Scalfaro, i dalla 
Costituente in poi, é uomo dif
ficilmente identificabile con il 
gioco delle correnti De. Inoltre, 
la sua elezione potrebbe far 
parte di un accordo che riapra 
la questione della Dissidenza 
della Camera a quel punto, 
forse, potrebbe votarlo anche 
il Pds 

Ciriaco 
De Mita; 
sopra. 
Tina ••••••• 
Anselmi; 
nella foto 
da sinistra 
Norberto 
Bobbio -,'.;• 
e Gianfranco 
Miglio .,, • 

Giovanni Spadolini. Vie
ne ultimo (sempre pervia del
l'ordine alfabetico) nell'elen
co, ma primo nei sondaggi 
condotti dai settimanali. Can
didato «naturale» di La Malfa, 
su di lui potrebbero converge
re i voti del quadripartito, del 
Pds, ma anche, come si è visto 
al Senato, della Lega e del Msi. 

.11 suo nome circola da moltissi
mo tempi Por lo meno da 
quando Cossiga Io designò 
quale suo successore -

Vittorio Emanuele: 
«Voglio tornare ; 
dovrete cacciarmi » 
aal ROMA Vittono Emanuele 
di Savoia toma all'attacco. Se 
la Costituzione non verrà mo
dificata, lui è intenzionato ad 
entrare, comunque, in Italia: 
«Mi dovranno fermare con la 
forza». E per quanto riguarda 
il paese che gli dette i natali, il 
figlio dell'ex re Umberto ma
nifesta idee precise che do
vrebbero portare ad una re
staurazione soft della monar
chia. Una monarchia magari 
guidata da un re «esternatore», : 
visto che l'ex principe reale, 
tra l'altro, esprime apprezza
mento e simpatia per i com
portamenti di Francesco Cos
siga. v - •••.,-.•• •••••:••••- , •••• 

E la sintesi di un'intervista 

concessa al Giornale, nel cor
so della quale Vittorio Ema
nuele annunciacene al nuovo 

.: governo e al nuovo parlamen-
: to Invierà una richiesta scritta 
,• perchè venga abrogalo l'arti

colo 13 ' delle disposizioni 
transitorie e (inali della Costi-

. tuzione, che vieta a lui e al fi
glio Emanuele Filiberto l'in
gresso ed il soggiorno in Italia. 
La richiesta - precisa il figlio 

-. dell'ex re Umberto - verrà por
tata a Roma da un suo colla
boratore, probabilmente il 
conte Galimberti. Vittorio 
Emanuele confida «in una 
pronta e positiva risposta da 
parte delle autorità italiane». 
•Se mi diranno di no o non mi 

risponderanno -preannuncia 
il pnncipe - allora mi sentirò 
in dovere di entrare. Userei in , 
questo caso il mio passaporto 
belga. Carabinieri, poliziotti e ': 
finanzieri dovranno mettermi >' 
le mani addosso per non far
mi passare. Non muoverò un ;; 
dito per didendermi, ma al
meno avrò tentato di rimettere > 
piede nella mia patria». •- -v.; 

Una patria rispetto alla qua- -
le il principe ha molte cose da 
dire. Vittorio Emanuele ap- { 
prova il comportamento del- '. 
l'ex presidente Cossiga: «SI, -. 
penso che io, se fossi stato re, >; 
avrei esternato. È difficile so- •*. 
stenerlo con certezza, ma leg- . 
gendo le cronache della poli-
tica italiana, considerando i 
giochi di palazzo, il malcostu- ' 
me, le storie di corruzione, l'i
narrestabile criminalità, • mi •;,' 
sembra che la massima carica '*• 
dello Stato abbia il dovere di -•' 
ricordare al governo che il pò- ?':; 
polo si aspetta qualcosa di ;,: 

meglio». IL figlio dell'ex re, '• 
inoltre, assicura che in caso di * 
ntomo in Italia non cercherà 
«di fare un golpe per restaura
re la monarchia» Ma tenterà 

•di naccendcrc il rispelto-pcr i 
Savoia, di riportare-Ja croce 
sabauda nel incolore? pacifi
camente, . dcmOCratiCamen-
tC». • - •:•> • .-»". . ,'••: 

Al principe piacerebbe tra-
- sferirsi a Milano, anche se la 
. sua città del cuore è Napoli, 
; dove e nato e da dove è parti-
: to per l'esilio: «Napoli è mera-
• vigliosa perchè è disordinata, 
se non fosse cosi non sarebbe 
Napoli.Jl disordine può resta
re. DoweBJtero essere elimi
nati l'inefficienza, gli intrallaz-

, zi e la camorra». Considera
zioni anche sui recenti risultati 

' della consultazione elettorale. 
' Vittorio Emanuele di Savoia 

dice di comprendere il suc
cesso ottenuto dalla Lega di 
Bossi, ma non la proposta di 
un'Italia federale: «Abbiamo 
affrontalo tre guerre di indi
pendenza e la grande guerra 
per unire l'Italia e tutti gli Ita
liani, abbiamo trasferito la ca
pitale da Torino a Roma. Dob
biamo intensificare il proces
so di unificazione dell Italia e 
non procedere in direzione 
opposta» 

Appello al Pds romano. Tra i firmatari Chiara Ingrao e Mario Tronti 

«Pei'costruire il nuovo partito 
ragioniamo insieme, oltre le aree» 
Vezio De Lucia, Chiara Ingrao, Renato Nicolini, Ca
role Beebe Tarantelli, Mario Tronti invitano il Pds ro
mano, in una Lettera aperta, a discutere su: pace e 
guerra; lavori vecchi e nuovi; metropoli. Questi i te-, 
mi che il partito della Quercia deve affrontare con 
una «cultura conflittuale della trasformazione». Nel
la nuova fase, le aree «non rispondono più alle deci
sioni del momento» e vanno ripensate. 

aal ROMA. Par procedere ap
paiati ragionamento e costru
zione del nuovo partito: con 
questo intento Vezio de Lucia, 
Chiara Ingrao, Renato Nicolini,: 

Carol Beebe Tarantelli, Mario 
Tronti, eletti per il Pds al Parla
mento, hanno scritto ai com
pagni e alle compagne di Ro
ma una Lettera aperta. 

La Lettera pane da una valu
tazione positiva del risultato 
del Partito della Quercia nella 
capitale. «Tra il voto al Pds e a 
Rifondazione, la forza del vec
chio Pei. misurata sull'87, è in
tatta». SI, è vero. C'è anche una 
parte di elettorato rimasta, in 
questa occasione, alla finestra 
e c'è un'altra parte, dissemina
ta nei movimenti, nelle forma
zioni politiche, dai Verdi alla 
Rete alla Lista referendaria di 
Giannini. Con tutti, uomini e 
donne, si può e si deve riaprire 
il dialogo; proporre iniziative 
comuni. Perché questo è lo 

scenario su cui si muove la si
nistra; una sinistra più (ram
mentala del passato, f 

Di qui l'analisi dei risultati di 
«un lavoro politico collettivo», 
compiuto dal Pds e da quello 
romano in primo luogo. Certo, 
il passaggio elettorale ha mo
strato vizi, legali «al meccani
smo inedito della preferenza 
unica», ma anche tante virtù 
come «lo spirito unitario dei 
militanti, la partecipazione at
tiva alla battaglia politica vera, 
la ripresa di rapporto con la 
nostra gente, i suoi problemi e 
bisogni». • 

Su queste virtù, su questo 
patrimonio appena sperimen
tato, si può fare perno per la 
«ricostruzione della sinistra». Il 
tema è in campo. Significa 
•rendere visibile uno schiera
mento intomo a un program
ma di alternativa, far emergere 
punti forti e certi di riferimento 
sociale, saggiare una ad una 

tutte le forze disponibili e met
tere in campo le idee-forza del 
cambiamento». . , •• -•• 

Molti partiti hanno condotto 
la battaglia elettorale, invocan
do la governabilità. Da questa 
ipotesi, spiega la Lettera, si 
aprono due strade: una, che sa 
di ricatto, e che insiste nella di
fesa degli attuali rapporti di 
potere; l'altra, che disegna in
vece un «futuro governo della 
complessità gestito dai cittadi
ni». ..'.,...• v .,-. • : '\.•.:.., 

Tuttavia, se si imbocca la se
conda strada, occorre far fun
zionare «l'opposizione che co
struisce». Pace e guerra, immi
grazione, razzismo; vecchi e 
nuovi lavori; metropoli; sono 
questi ì terreni da dissodare, i 
temi da mettere a fuoco, i pro
blemi più urgenti che incalza
no e, contemporaneamente, 
servono a plasmare l'identità 
del Pds come forza della sini
stra. -,•-••-.••-• 

Eccoli, i «nodi simbolici» in
dicati dalla Lettera. La questio
ne dell'immigrazione richiama 
quella della solidarietà per il 
diverso, dell'attenzione per il 
più debole, delle vittime della 
droga. Il lavoro abbraccia l'ar
ticolazione dei lavori è dei pro
fili professionali vecchi e nuo
vi; la composizione sociale è 
segnata dal rapporto tra sala
rio reale, redditi, tempi, mentre 
la contraddizione produzione-
/riproduzione «ancora una 

•'. volta si vorrebbe farla pagare 
alle donne, tagliando servizi e 
diritti». Ma il nodo del lavoro 
esige di affrontare, fin da subi
to, il punlo di contingenza da 

. pagare a maggio, la proroga 
per legge del meccanismo di 
scala mobile «in attesa di un 
negoziato tra le parti, control-

' lato e verificato dai lavoratori». 
: Quanto alla metropoli, è ne

cessario superare «una visione 
amministrativa e gestionale, 

• '• incapace di vedere e usare le 
risorse soggettive della clttadi-

. nanza, attenta solo al richiamo 
delle grandi opere inlese come 

^ grandi affari, subalterna « ai 
• grandi interessi». • - t • •;,-'• 

Questi i problemi. Per af-
Irontarli, occorre una forma or
ganizzativa che ancora manca 
al Pds, stretto tra «vecchia mac
china e desideri della nuova 

• cosa». Bisogna, attraverso uno 
sforzo di «fantasia che speri
menta», disegnare il partito 
nuovo, di sinistra, di massa e, 
contemporaneamente, opera
re per una riforma della politi
ca sempre più necessaria. «Le 

\ aree, concludono i firmatari 
• della Lettera, non rispondono 

più alle decisioni del momen
to. Le attuali componenti de
vono evitare di riprodursi pas
sivamente, burocraticamente . 
per inerzia e comodità, in atte-

• sa del prossimo congresso. Più 
le posizioni diverse saranno 
esplicite, più sarà possibile co
struire una nuova unità». 

Radicali «congelati» 
Dcongresso 

e a gennaio 
aal ROMA. Una celebre frase '•[ 
di Kennedy parafrasata («Non '"•'• 
chiedete ciò che il Pr può fare ;•; 
pervoi, ma cosa voi potete fare ; 
per il partito...»); una metafora V-
fantascientifica, ovvero un'a
stronave diretta verso un mon
do di salvezza, ma che neces- ' 
sita, per arrivare alla meta, di / 
essere rifornita lungo il percor- f-
so. Cosi i radicali hanno sim- ; 
Idoleggiato la situazione in cui ; 
si trova il partito nel corso del ; . 
loro trentatreesimo congresso : 
svoltosi a Roma e non ancora ' : 
terminato. Riprenderà tra sei " 
mesi. Proprio per tentare di ;:; 
raggiungere nel modo migliore ' 
l'obiettivo che si sondati, quel- . 
lo di diventare un vero partito •••;. 
transnazionalc (al congresso ;••' 
erano presenti 150 parlamen- ;. 
tari e uomini di governo di altri 
paesi) e transpartitico, i radi- , 
cali, infatti, hanno deciso di ; 
darsi tutto il tempo necessario :> 
ad affrontare una situazione 
disastrosa sul piano economi
co e a creare un gruppo diri
gente e programmi adeguati. > 

Entro il prossimo gennaio, > 
dunque, riprenderanno le As
sise. Lo ha deciso ieri a stra- , 
grande maggioranza il con- •' 
gresso, approvando una modi
fica dell'ordine del giorno con 
la quale si stabilisce la ripresa 
dei lavori in una seconda ses
sione. I.a mozione, primo fir
matario Strik Lievers, con la 
quale si ù deciso il secondo 

appuntamento congressuale 
prende, comunque, atto che la 
transnazionalità e la transparti-
ticità del Pr «è oggi manifesta-
tamente conquistata» e che so
no «maturate le condizioni po
litiche per procedere alla rifon
dazione del partito». Un partito 
transnazionale che però, co
me ha detto Emma Bonino, è 
ancora un «germoglio»: «Non 
possiamo caricare un germo
glio di troppe aspettative e re
sponsabilità, perchè esposto 
ad un vento troppo forte po
trebbe morire. Dobbiamo cu
rarlo e farlo crescere ancora 
per sei mesi». Secondo Sergio 
Stanzani, il Pr deve trovare il 
modo «per utilizzare la nuova 
potenzialità di cui si è arricchi
to». Questo congresso è desti
nato a non chiudersi subito an
che perchè - come ha detto 
Marco Pannella - è ancora in
capace di esprimere un docu
mento di sintesi politica ed un 
nuovo gruppo dirigente. Pan
nella ha anche aggiunto che 
non ha ancora la soluzione al 
problema della mancanza di 
risorse, finanziarie ed umane, 
per permettere al partito di ar
rivare alla su:) seconda sessio
ne. Un messaggio è stato invia
to al presidente supplente del
la Repubblica, Giovanni Spa
dolini, per ringraziarlo degli 
auguri di buon lavoro da lui 
formulati all'apertura delle As
sise. .- •'.;. ,,:•:,. •-.•:•• •- •'-:• •• 

Nadia Tarantini ricorda / 

TOTÒ DI MAURO 
come un carissimo amico burbero e 
generoso, tenero e sarcastico insie
me. Mi mancheranno il suo sorriso e 
i suoi affettuosi rimbrotti. 
Roma, 4 maggio 1992 - , - •• 

I giornalisti del gruppo di Fiesole ri
cordano con tanto affetto e rimpian
to .-. , .-..-,•;-. ..•:;•;>.•.•;•• ;-N. 

ANTONIO DI MAURO 
collega di tante battaglie professio
nali e sindacali per un giornalismo . 
libero, autonomo e sempre al servi
zio della collettività. " . ; i . .-...- . 
Roma. 4 maggio 1992 V „V.-i: :,: 

Alberto e Manfredi con la rispettiva 
famiglia partecipano al dolore di Si-
renetta, Emanuele ed Elisa per la 
predita del fraterno amico 

-;':'; TOTÒ »i7;:':: 

Roma, 1 maggio 1992 ,-

Pier Giorgio Betti partecipa com
mosso al dolore dei familiari per la 
perdita del caro <• 

TOTÒ: 
Torino, 4 maggio 1992 ; \ ' 

II giorno 3 maggio '92 e venuta a 
mancare , . , . . . ' . 

ADELE CIRENE 
ved. MONTANARI 

all'affetto di tutti coloro che l'hanno 
amata. Ne danno il doloroso annun
cio i figli Sanla, Adonella e Piero, i 
nipoti Cristina, Matteo e Andrea. I 
funerali si svolgeranno il giorno 5 al
le ore IO presso la parrocchia di 
S. Vitale in via Nazionale. •.;.-,.'•:, ,-• 
Roma, 4 maggio 1992 .^'.V1-'''. • :"• . 

• Ricorre li, questi giorni il 7° anniver
sario della scomparsa del compa
gno ,, „_... . . . . . . . . . . . . . . . 

, : LUIGI SCARPONE 
la moglie, il figlio, la nuora e i picco
li Raffaele Luigi e Cristina Maria lo ri
cordano con immutto alletto, e per 
ricordarlo a quanti lo hanno cono-

, sciuto e stimato sottoscrivono per 
l'Unità. . . . . . . .• • - • . , .- .•:•. . . . • 

Mllano.4 maggio 1992 C ' '' ;*' - ; 

Ricorre l'anniversario della morte di 

ANTONIO RUFFINO 
. , (Mirto) .:,,'. .-..:•' • 

combattente della resistenza, difen
sore dei diritti del mondo del lavo
ro. Per ricordarlo la moglie ed i figli 
sottoscrivono lire 200.000 per l'Uni-

. tu. ,. ..„. ..,„ v:. . • -
Udine. 4 maggio 1992 

in occasione del 1° maggio la figlia 
Managra7ia ncorda con Immutato 
alletto il padre .,-V.T..-. -• i.. • ;, . 

GAETANO ZKON 
fTano) ,. < . , 

e per onorarne la memoria sotto-
senvc per /Unità. -.,...*..-.^ 
rncstc. 4 maggio 1992 ;"•.-. . 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno ; ...,•.... 

GIULIANO LANZONE 
la moglie Itala lo ricorda con tanto 

. affetto a quanti lo conoscevano e in 
sua memoria sottoscrive per itl'Unl-
làro. ..,. . 
Milano, 4 maggio 1992 

Ncll'80 anniversario della scompar
sa del compagno . . . 

FERDINANDO MAUTfNO 
, (CiTlino) 
. partigiano combattente, decorato al 
'. valor militare, corrispondente del-

YUnttù per moltissimi anni da Bel
grado e Sona, la moglie Mali, il fra- ' 
tello Mirocon Maria, il nipote Massi- J 

: mo con Anna, lo ricordano con af-
, fettoerimplanlninimutótiacompa-

gni, parenti ed amici, sottONCriven- ' 
do in sua memoria per t'Uniiù. .• -„ -
Milano/Udine, 4 maggio 1992 .•".;;. 

La Direzione, lo redazione e • dipen
denti de l'Unità sono commossi per 
la perdita del compagno ex dipen- • 

-dente , ..-.-....,,..---.,, .-^, .... 
ALBERTO BENCIVENIA • 

e sono vicini alla famiglia in questo 
momento di dolore. 
Milano, 4 maggio 1992 t 

I compagni del Pds di Bre»o sono 
affranti per la scomparsa del caro 
compagno . . . 

ALBERTO BENCIVENGA 
. che si e sempre distinto pei le sue 

doti di lealtà e di preparacene, co
me attivista politico e sindacale e 
come pubblico amministratore. Par- : 
tecipanocommossi al lutto che col
pisce cosi duramente la cara Elisa c-
i figli Ilio, Fulvio, Anna e Igo. ,--„...... 
Bresso.4 maggio 1992 ;,-.,; 5T.,[;:-J;'. 

Le compagne del Centro Iniziativa 
Donne del Pds di Bresso so io vici
ne ad Anna, a sua madre Elisa e ai 
fratelli Ilio, Fulvio e Igo per l<i scom
parsa del padre ..-- , ? T . - . . . . 

ALBERTO BENOVENOA ; 
Bresso, 3 maggio 1992 

Nel 1° anniversario della scompara 
del compagno 

LUCIANO VINCIGUERRA 
lu moglie e il figlio lo ricordano con 
rimpianto e grande affetto a quanti 
lo conoscevano e lo stimavsno. in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unita. 
Genova, 4 maggio 1992 i ' 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno , . 

FRANCESCO SOBREKO V 
la moglie llala lo ricordano sempre 
con tanto affetto a parenu, amici, 
compagni e a tutti quanti lo conob
bero e lo stimarono. In sua memo- " 
ria sottoscrive lire 50.000 pc r l'Uni
tà. • ^ . ,. • :. :•.,.,...,. . 
Rossiglione, 4 maggio !992 ;%•,.„•• -• 'i 

. Gruppi parlamentari comunlstl-Pds ,, 
Le deputate e I deputati del gruppo comunista-Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mercoledì 6 maggio che avrà 
Inizio alle ore 11 . ...-.••• .-•-.:. ••..•;•..-.•.•••..•• •.^...•^, 

L'assemblea del gruppo comunlsta-Pos della Camera del 
deputati è convocate per mercoledì 6 maggio alle oro 15. 

Mercoledì 6 maggio ore 10/17 riunlo-. 
ne presso la Direzione nazionale dei • 
Pds delle responsabili femminili regio- '; 
nal i , delle cit tà capoluogo e de l le ; 
donne componenti la Direzione nazio- •. 
naie, per una riflessione sul voto del '•; 
5-6 aprile e sull'iniziativa politica verso 
le donne. 

COMUNE DI CASANDRINO 
(Provincia di Napoli) ; ; :. ; 

Oggetto: Appallo servizio raccolta, trasporto, doposi-
to • discarica rifiuti solidi urbani. Importo a 
base d'asta L. 840^40.000 annue. 

Quest'Amministrazione indice la gara di appalto dJ cui 
all'oggetto ai sensi dell'art. 1. leti. A legge 2-2-73 n. 14. 
Le dtte Interessate possono far pervenire apposita (man
za di partecipazione, unitamente alla documentazione 
prevista dal bando Integrale d gara, entro le ore dsdtcJ 
del 37° giorno dalllnvto del bando alla Gazzetta della 
Comunità Europea, avvenuto in data 27-«-92. . 
L'edizione Integrale del bando di gara e in pubblicazione 
all'Albo Protorlo de) Comune. 

Casandrino, ZT aprile 1092 '" 

'./';:•'.•;>;•, ;'-,.;•./; LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Nell'ambito del ciclo di incontri sull'antisemi
tismo, promossi dal Gruppo Martin Buber-
Ebreiper la Pace e dall'Istituto Romano per 
la Storia d'Italia dal fascismo alla Resisten
za, martedì 5 maggio, presso la Facoltà di 
Teologia Valdese. In via Pietro Cossa 40, 
alle ore 20,30 si discuterà di: • 

La responsabilità 
degli intellettuali d'oggi 

r Interverranno: 
Paola DI CORI 

Stefano LEVI DELLA TORRE 
Tamar PITCH 


